
GALATINA: LA POLIZIA DI STATO ARRESTA UNA DONNA 
SORPRESA A SPACCIARE SOSTANZE STUPEFACENTI

Nel  pomeriggio  di  sabato  scorso,  21  novembre  2009,  in  Zollino  gli  agenti  del 
Commissariato di P.S. di Galatina, coadiuvati da  personale della Squadra Mobile di Lecce, 
hanno proceduto all’arresto di  CASTELLANO Daniela, nata in Germania, classe  1968 e 
residente a Zollino (LE), incensurata, in quanto sorpresa in flagranza del reato di detenzione 
a fini  di spaccio di sostanze stupefacenti,  in concorso. In particolare,  la  predetta  è stata 
sorpresa in possesso di  gr.21 circa di  eroina, contenuti in unica confezione in cellophan 
termosaldata, pronta per lo spaccio.

Da tempo gli uomini del Commissariato di Galatina ne seguivano attentamente le mosse in 
quanto, nell’ambito della mirata attività volta a contrastare il diffuso fenomeno dello spaccio 
di sostanze stupefacenti a giovani tossicodipendenti locali, avevano appreso che la stessa 
spacciava eroina soprattutto nei fine settimana nella zona industriale di Zollino.

Gli agenti del Commissariato di P.S. avevano pertanto predisposto appositi servizi, a cui 
partecipavano anche agenti della Squadra Mobile di Lecce al fine di monitorare l’intera 
vasta zona.

Effettivamente, nel pomeriggio di sabato scorso la donna, che in quel momento si trovava in 
compagnia del figlio diciottenne, veniva notata aggirarsi con la sua autovettura Fiat Punto 
proprio nella citata zona industriale tanto che, ritenendo non oltremodo giustificata la sua 
presenza in quella zona, si procedeva al suo controllo.

Appena  scesa  dall’autovettura   la  donna,  mostrando  evidenti  segni  di  preoccupazione, 
veniva  notata  serrare  stranamente  il  palmo della  mano  sinistra,  all’interno  del  quale  si 
scopriva detenere l’involucro contenente lo stupefacente che veniva sequestrato.

Al  termine  degli  atti  di  rito  la  CASTELLANO è  stata  associata  presso  la  locale  Casa 
circondariale  a  disposizione  dell’A.G.  competente,  mentre  il  figlio  incensurato  della 
predetta,  L. G., nativo di Galatina (LE), veniva indagato in stato di libertà per concorso 
nello stesso reato. 
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